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Holio Beverenilo Arcipreiet 



Oggi che s' adempiono i giusti desidera del Sun 
cuore sento il bisogno di manifestarle anche pubbli- 
camente i sentimenti della mia sincera esultanza. 

Legato a Lei per antica amicizia, so di quali 
doti di mente e di cuore Ella vada fornito e io con 
quanta lode e soddisfazione di tutti disimpegnassc sin 
qua i doveri del ministero Sacerdotale: laonde il pas- 
salo mi è pegno sicuro del bene grande eh' Ella ap- 
porterà al gregge, di cui in questo giorno assume la 
cura. E mi conforta ancor più il vedere com' Ella 
venga accolto con allegrezza veramente universale, e 
il sentire come delle sue virtù si fermino le più liete 
speranze: la qual cosa anche sola Le tornerebbe di 
non piccola lode. 

Pertanto alla festa comune io mi unisco e come 
amico e come appartenente in qualche modo a cote- 
sto Suo paese e le offro in segno della gioia vera, che 
provo, tre versioni Bibliche dell' Ab. B. L. Mortoti». 

Gradisca questa tenue signi ficaitone della slima 
che Le porlo grandissima e mi abbia sempre 
Vleenu, 53 Giugno 18(1. 



He». Sturo te Anco 
SANTE CASETTA 



ivi 



SALMO fL.LV. 



ddio rifugio nostra e valore: 

Forza nel duolo, che ossili ci oppresse. 
Però, so smuovasi l'orbe, o le islesse 
Montagne crollino del mare in cuore, 
Non lìa ciie colgaci alcun Umor. 



Muggirò e torbide si lecer l'onde: 
I monti all' urlo (remar del mare. 
La gioia all'impeto delle fiumare 
Hi Dio nell'alma città si effonde: 

Santo il suo tempio rese il Signor. 



Dio lo sta in mezzo, né darà segui 
DÌ scrollamelo: fin dall'uscita 
Del di 1' Eterno darallc aita. 
Turbèrsi i popoli, curvarsi i regni; 
Ei mise un grido, l'orbe tremò. 



Nosco il Signore sta Sei valenti ; 
Il Dio di Jacob ricello nostro. 
Venite, o popoli, Termale ii vostro 
Sguardo nell'opere, e nei portenti. 
Onde il Signore la terra ornò. 



Ei della terra ìnfìno al loco 

Ultimo a starsi le guerre ha strette. 
Ei trarrà in polve corde e saette, 
Spezzerà lancio ed aste, e al fuoco 
Rotelle e cocchi consumerà. 



State, c intendete, che Dio son io: 
lo fra le genti sarò esaltalo, 
Sarò esallato sovra il creato. 
Di Jacob nostro ricello il Dio; 
Nosco il Signore de' forti sia. 



_____ __- 



SALMO LWV 



olo in Giuda é l'Altissimo; e grande 
In Giacobbe il suo nome si spande. 
Scelse il suo labernacolo in Salo, 
E in Sion la sua stanza fissò. 

Quivi freccia, arco, scudo e pugnale, 
Quivi arnesi di guerra ei spezzò. 

La tua luce mirabil tu versi 

Dall'eterne montagne; dispersi 
Giacquer lutti gli stolti di cuore: 
Ed il sonno di morto dormir; 

E niun segno del prisco splendore 
Questi ricchi in lor man rinvenir. 

Al tuo grido, Signor, si addormirò 

Quei, che in groppa ai destrieri salirò. 
Tu tremendo; e, se l'ira l'incita, 
Al tuo braccio resister chi può? 

Tu dal ciel la vendetta hai bandita; 
Tremò l'orbe, e in silenzio posò; 



Quando Géova in giudicio levossi 
A salvar della terra i percossi. 
Poiché l'uom, che opprofonda ì pensieri, 
Sorgeri le tue laudi a cantar; 

Sarà meta de' suoi desideri 
Te con giorni di festa onorar. 

Voti a Dio Signor vostro porgete, 
E scioglieteli: o voi, che vivete 
Al suo tempio d' intorno, presenti 
Onerile al terribile. Egli è, 

Che vendemmia lo spirto ai polenti, 
Che del inondo è terribile ai re. 



SALMO XCI-I. 



egna il Signore: plauda la terra, 
L'isole s'aprano tutte a letizia. 
Nube e caligine in cerchio il serra: 
Reggongli il trono senno e giustizia. 
Fuoco i suoi passi precederà, 

E i nemici all'intorno abbrucerà. 

L'orbe i suoi folgori allumeranno; 

Vedrà e Ha scossa la terra intiera. 
Al suo cospetto si fonderanno 
I monti in liquido, siccome cera ; 
Alla presenza del Signor tutta 

Cadrà la terra in cenere distrutta. 

La stia giustizia dai firmamenti 
Pia celebrata; c la sua gloria 
Tulle del inondo vedran le genti. 
Pera chi in idoli stolti si gloria, 
E chi si prostra a statue: voi 
Adoratelo tulli, Angeli suoi. 



Udillo e tutta gioì Stonile; 

E <T Israeliti, Signor, si fero 
Pe' tuoi giudici liete le donne. 
Che lu l'Altissimo sul mondo intero. 
Su gli dei tulli sei 1' esaltato. 

Servi di Dio, vi prenda odio al peccato. 

il Signor vigila, e de' suoi santi 

Sottrarrà l'anime di mano al rio. 
La luce al giusto sorse, ed a quanti 
Hanno il cor retto la gioia: in Dio 
Godete, o giusti, e alla memoria 

Di lui, eh' è santo, alzate inni di gloria. 

augna IMI. 



